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TESTA PANNELLI Q. 5.20

MARCIAPIEDE Q. 0.20

PIAZZALE Q. 0.00 (41.24 m)

Realizzazione scala in acciaio del tipo

"alla marinara" con gabbia di protezione,

per la manutenzione della copertura
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Pozzetto d'ispezione Dim. 50x50 cm per raccolta

acque meteoriche del fabbricato
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Dispositivo

anticaduta principale

Dispositivo

anticaduta ausiliario
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TRANSITO

ACCESSO

D
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I

DOPPIO CORDINO  UNI EN 795 lungh. max 1.85m.

DISPOSITIVO UNI EN 795  di Tipo guidato su linea di ancoraggio flessibile dotato di

sistema di blocco sulla corda di  assicurazione

IMBRACATURA UNI EN 795

1. Il percorso verticale di accesso non presenta ostacoli e pericoli essendo costituito da una scala esterna all'edificio del tipo

alla marinara con gabbia di protezione

2. Allo sbarco in copertura è presente un gancio attraverso il quale l'operatore si sposta, mediante doppio cordino e successive
manovre di aggancio/sgancio

1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di un sistema anticaduta costituito da linee orizzontali flessibili e

ancoraggi puntuali

2. Nei lavori di manutenzione in prossimità dei singoli punti di ancoraggio (raggio operativo di  2.0 m ) si prevede la necessità

di rimanere obbligatoriamente collegati sia al dispositivo anticaduta principale costituito dal dispositivo guidato su linea

d'ancoraggio flessibile (UNI EN795) opportunamente teso e al dispositivo anticaduta ausiliario costituito dal doppio

cordino  (UNI EN795)

Distanza RAGGIUNGIBILE in trattenuta Misurata sulla falda
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Aree omogenee a rischio particolare con prescrizioni

BORDO PROTETTO  (parapetto)

BORDO AD ARRESTO CADUTA

BORDO  A TRATTENUTA

BORDO RAGGIUNGIBILE DAL BASSO

(con distanza raggiungibile in sicurezza da piano protetto o non esposto rischio caduta)
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Distanza CALPESTABILE in trattenuta Misurata sulla falda

PIANTA

SCHEMA

Installazzione e Uso

AREA LIBERA PER PERCORSO NON PERMANENTE

(A.U. - Attrezzatura Utilizzabile)

PERCORSO VERSO L'ALTO

PERCORSO VERSO IL BASSO

PERCORSO ORIZZONTALE
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PERCORSO DI ACCESSO VERTICALE  (scale UNI EN 131-1;UNI EN 14975, ...........)
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PUNTO DI ACCESSO ESTERNO

PUNTO DI ACCESSO INTERNO SU SUPERFICIE INCLINATA

PUNTO DI ACCESSO INTERNO SU SUPERFICIE VERTICALE

GANCIO DI SICUREZZA DA TETTO (UNI EN 517)

ANDATOIA/PASSERELLA/PIANI DI CAMMINAMENTO

ANCORAGGIO PUNTUALE A PARETE -TIPO A

PERCORSO VERTICALE DI TRANSITO (scale....)

1 2

SUCCESSIONE DI ANCORAGGI UTILIZZATI COME PERCORSO

COPERTURA CONTIGUA NON OGGETTO DI INTERVENTO

P= Percentuale di pendenza - Lf = Lunghezza Falda

LINEA DI PENDENZA  della falda rivolta verso il basso

MINIMA DISTANZA LIBERA DI CADUTA

COPERTURA  PRATICABILE PIANA- INCLINATA - FORTEMENTE INCLINATA - CURVA

AREA SFONDABILE/NON CALPESTABILE (1,2,3.......)

altezza

Lf ~= metri

P ~=000%
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A.U.

d

> 0.50 mq.

Ai n° 1

Av

> 0.70 x 1.20

n° 1

n° 1Ae

ANCORAGGIO PUNTUALE A TETTO  - TIPO A

LINEA DI ANCORAGGIO  ORIZZONTALE FLESSIBILE  TIPO C

Area a rischio particolare tipo 1 Area a rischio particolare tipo 2

A
B

A
C

O

QUANTITA' SIMBOLO DESCRIZIONE

LINEA DI ANCORAGGIO  ORIZZONTALE FLESSIBILE (UNI  EN 795)

N°-1

P1

M1

Classe C

n° 2  pers. 

Manutenzione

periodica Prevista

anni

1

ANCORAGGIO PUNTUALE TETTO (UNI EN 795)N°- 7

P2

M2

Classe A2

n°   1 pers. 
1

PUNTO DI ANCORAGGIO INTERMEDIO (UNI  EN 795)

N°-1

P1

M1

Classe C

n° 2  pers. 

1

PARTICOLARE

ATTACCO LINEA DI

ANCORAGGIO

SCALA 1:5

Trave in c.a.

255525 55

160

6 bulloni M12

classe 8.8

PARTICOLARE

ATTACCO PUNTO DI

ANCORAGGIO

SCALA 1:5

Solaio alleggerito realizzato con lastre

prefabbricate del tipo "PREDALLES"

359035

160

4 Bulloni M12

classe 8.8

RIVESTIMENTO IN QUADROTTI

DI CLS (47x47 cm)

MASSETTO DELLE PENDENZE IN CLS

ALLEGGERITO Rck 20Mpa Sp. min. 5cm

IMPERMEABILIZZAZIONE CON DOPPIO

STRATO DI GUAINA BITUMINOSA

ELASTOPLASTOMERICA (Sp.4+4 mm)

STRATO DI ISOLANTE Sp. 5cm E BARRIERA AL

VAPORE IN POLIETILENE Sp. 1.5mm

Dispositivo classe C

tipo "REGO Z-STOP" o similare

h min= 50 cm

Dispositivo classe A

tipo "REGO" o similare

h min= 25 cm

RIVESTIMENTO IN

QUADROTTI DI CLS

(47x47 cm)

MASSETTO DELLE

PENDENZE IN CLS

ALLEGGERITO Rck 20Mpa

Sp. min. 5cm

IMPERMEABILIZZAZIONE CON

DOPPIO STRATO DI GUAINA

BITUMINOSA

ELASTOPLASTOMERICA

(Sp.4+4 mm)

STRATO DI ISOLANTE Sp.

5cm E BARRIERA AL VAPORE

IN POLIETILENE Sp. 1.5mm
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6 bulloni M12 classe 8.8

inghisati con resina tipo Hilty
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4 bulloni M12 classe 8.8

inghisati con resina tipo Hilty

Baggiolo  in cls 25X30 altezza 10cm per

ancoraggio linee vita
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Baggiolo  in cls 25X30 altezza 10cm per

ancoraggio linee vita

250
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Piastra 160x250 sp10 mm

Solaio alleggerito realizzato con lastre

prefabbricate del tipo "PREDALLES"

195 195110

 1 : 50

Prospetto "D"

 1 : 50

Pianta Copertura
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